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Procedura di acquisizione stoffe

Introduzione

La presente procedura definisce le operazioni da eseguire per l’acquisizione di stoffe mediante scanner piano. Il sistema a cui si fa riferimento deve essere dotato di software di acquisizione in grado di gestire i profili colorimetrici dei dispositivi secondo lo standard ICC (International Color Consortium). Necessaria è inoltre la presenza di un Color Management System (CMS) per la caratterizzazione dello scanner.

Per gli esempi e le figure si fa riferimento alla fornitura software dello scanner Agfa Duoscan T2500:

Software di acquisizione:
Agfa Fotolook ver. 3.00

Software CMS:

Agfa Color Tune Profile ver . 3.0.1

Fase Preliminare

Lo scanner deve essere posizionato su un supporto stabile e non deve subire oscillazioni durante la fase di registrazione dei dati.

Il piatto dello scanner deve essere accuratamente pulito con prodotti specifici, in particolare è necessario accertarsi che non vi siano impronte o corpi estranei (polvere, ecc.).

Lo scanner deve essere acceso almeno mezz’ora prima dell’acquisizione per la stabilizzazione delle lampade.

Procedura di caratterizzazione

La procedura di caratterizzazione ha lo scopo di produrre un file (profilo colorimetrico) che descrive colorimetricamente il dispositivo. La frequenza con la quale eseguire la caratterizzazione dipende dalla stabilità del dispositivo. Si consiglia di eseguire la caratterizzazione all’inizio di ogni sessione di acquisizione.

Lo scanner viene fornito con un insieme di profili colorimetrici che si riferiscono a procedure di caratterizzazione eseguite dal costruttore non necessariamente sullo scanner fornito. 

I profili colorimetrici si trovano memorizzati sul disco fisso nel direttorio ‘Color’ del direttorio di sistema (es.: in Windows NT, c:\Winnt\system32\Color). Il programma di acquisizione dello scanner legge i profili colorimetrici contenuti in tale direttorio.

Il software per la creazione dei profili colorimetrici è detto “Color Management System”.

Per eseguire correttamente la procedura di caratterizzazione fare riferimento alle istruzioni del proprio CMS. In seguito viene riportata la procedura da eseguire con il CMS Agfa Color Tune (ver. 3.0.1). Una più dettagliata descrizione della procedura è disponibile nel manuale d’uso del software.

La fornitura del CMS prevede una cartella contenente alcuni target fotografici con i relativi dati su dischetto. I target si differenziano per supporto (opaco, diapositiva, ecc.). Per l’acquisizione di stoffe il target da utilizzare è ovviamente quello opaco.

Descrizione:

Lanciare il programma di acquisizione, nel nostro caso Agfa Fotolook 3.08.

Posizionare il target nello scanner per l’acquisizione. Per un corretto posizionamento dell’originale controllare le indicazioni che delimitano l’area di acquisizione ai bordi del vetro allo scopo di non ostruire l’area di calibrazione.

Impostare


Originale:
opaco


Colore:

RGB


Risoluzione:
150 ppi.


Bit per pixel:
8


Regolazione:
automatica


Curva Tonale:
nessuno


Nitidezza:
nessuno


Deretinatura:
nessuno


Tonalità:
nessuno

Disabilitare l’applicazione dei profili indicando come profilo di Input ‘Nessuno’ nella finestra attivata dal menu ‘Preferenze’-‘Profili’.

Eseguire l’Anteprima.

Selezionare l’area di acquisizione sull’immagine avendo cura di considerare tutto il target.

Acquisire l’immagine.

Salvare l’immagine in formato TIFF.

L’immagine del target fotografico è stata acquisita in ‘Regolazione Automatica’. Ciò significa che il software di acquisizione modifica i colori dell’immagine sulla base del colore più chiaro e più scuro riscontrato nell’immagine in modo da migliorarne l’esposizione. L’applicazione di questo automatismo nell’acquisizione di una stoffa molto scura ha l’effetto di schiarire in modo innaturale tutta l’immagine producendo un risultato non corrispondente all’originale. Per l’acquisizione delle stoffe è necessario che la regolazione automatica sia eliminata. A questo scopo è necessario, dopo aver acquisito il target fotografico:

prendere nota delle impostazioni Dmin e Dmax impostate automaticamente dal programma. Per fare questo selezionare dal menu associato a ‘Regolazione’ la scelta ‘Dmin Dmax’. 

Lasciare tale scelta impostata. In questo modo il programma non eseguirà più la regolazione automatica dell’esposizione per l’acquisizione successiva dei tessuti.

Lanciare il programma per la generazine dei profili colorimetrici, in questo caso Color Tune Profile.

Scegliere “File” – “Nuovo” – “Profilo di Input”. 

Dalla finestra visualizzata scegliere “Tavola…”:

viene richiesto di caricare una immagine. Caricare l’immagine del target acquisita.

Posizionare i marker al centro di ciascun elemento (Fig.1).

Scegliere i riferimenti:

vengono presentati i file che si trovano nel direttorio ‘Color’. Se la lista è vuota copiare nel direttorio ‘Color’ del direttorio di sistema (es.: in Windows NT, c:\Winnt\system32\Color) i dati del dischetto allegato alla fornitura del target di caratterizzazione. Questa operazione dovrebbe già essere stata eseguita all’atto dell’installazione del software.

Fare attenzione a scegliere il file corrispondente al target utilizzato.

Scegliere “Calcola”.

Verificare la presenza di anomalie.

Le anomalie possono essere determinate da difetti dell’immagine. Per eliminarli ripetere l’acquisizione.

Scegliere ‘Ok’.

Definire le informazioni richieste.

Salvare il profilo creato nel direttorio ‘Color’.
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Fig.1 - Misurazione del target IT8 per la definizione del profilo colorimetrico dello scanner.
Acquisizione delle stoffe

Descrizione:

Lanciare il programma Agfa Fotolook 3.08.

Selezionare ‘Preferenze’ – ‘Profili’.

Indicare come profilo di acquisizione quello creato con la procedura di caratterizzazione, come profilo di visualizzazione quello corrispondente al proprio monitor e come profilo di memorizzazione ‘sRGB Color Space Profile’. Nel caso non si disponga del profilo colorimetrico del proprio monitor utilizzare il profilo corrispondente ad un monitor generico.

Posizionare la stoffa sul piatto dello scanner avendo cura di non coprire l’eventuale area per la calibrazione (consultare il manuale d’uso del dispositivo per il corretto posizionamento degli originali).

Impostare


Originale:
opaco


Colore:
RGB


Risoluzione:
600 ppi


Bit per pixel:
8

Regolazione:
Dmin-Dmax (con i valori derivati dalla regolazione automatica eseguita per l’IT8 in fase di caratterizzazione dello scanner).


Curva Tonale:
nessuno


Nitidezza:
nessuno


Deretinatura:
nessuno


Tonalità:
nessuno

Scegliere un’area di acquisizione di 12 cm x 12 cm.

Acquisire l’immagine e salvarla in formato TIFF.

Il risultato dell’acquisizione può non essere soddisfacente. La procedura di caratterizzazione è basata sulla risposta dello scanner alla acquisizione di un target fotografico. L’utilizzo di materiali differenti da quello di riferimento per la caratterizzazione (in questo caso la carta fotografica Agfa) può generare una errata interpretazione del colore da parte del dispositivo. Per alcune tipologie di stoffe è quindi necessaria una correzione.

La correzione può avvenire:

1. in fase di acquisizione mediante applicazione di una curva tonale predefinita nel programma di acquisizione.

2. dopo l’acquisizione, tramite un programma di elaborazione di immagini (Es.: Photoshop)

3. dopo l’acquisizione, mediante una procedura di correzione definita matematicamente sulla base di dati spettroradiometrici. 

Creazione delle immagini

Per ciascuna stoffa vengono prodotte 3 immagini:

SMALL

120x120 pixels, 12x12 cm.

MEDIUM
300x300 pixels, 12x12 cm.

LARGE

600x600 pixels, 5x5 cm.

Le immagini prodotte vengono salvate in formato JPEG con qualità massima.

